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perimetro comunale

elementi idrici

ALTRI VINCOLI

VINCOLI AMBIENTALI E MONUMENTALI

Rete ecologica provinciale

! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! !

Boschi ed aree boscate

Ambito oggetto di notevole interesse pubblico (DGR 8/10135 del 7/8/2009)

PLIS Rile Tenore Olona

zona A

zona B

zona C

rispetto aeroportuale

limite della fascia di rispetto con divieto di edificazione ad una
distanza inferiore a 10 ml dei corsi d'acqua appartenebti al 
Reticolo Idrico principale minore

A5

DdP: Carta dei 
vincoli territoriali

Scala: 1:5 000

Vincoli derivanti dalla pianificazione di bacino (L. 183/89)
Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (P.A.I.)

limite tra la fascia B e la fascia C

limite esterno della fascia C

! ! ! ! limite di progetto tra la fascia B e la fascia C

perimetro centro storico

fascia di rispetto e limite di tutela Pozzi e sorgenti DPR 236/88

limite classe di fattibilità 4

limite classe di fattibilità 3

E E E E E E

E E E E E E

E E E E E E

aree di rispetto cimiteriale

limite delle fasce di prima approssimazione linee aeree elettrodotti

Monumento naturale «Gonfolite e forre dell’Olona» 
(DGR 8/8053 del 19/9/2008))

DOCUMENTO DI PIANO


